
Dall’incontro del Consiglio Pastorale del 22.06.2018 
L’obiettivo principale per l’anno pastorale 2018-19 sarà la Fraternità. 
Cercheremo di inserire, in modo progressivo e concreto, sia giovani che 
adulti, nella vita comunitaria per vivere e  testimoniare la Fede. 
Due le proposte: 
1) Crescere nella FEDE PERSONALE. Il “fare” deve essere sostenuto e 
motivato da un rapporto costante con Dio. Sarà quindi necessario crescere 
nella formazione spirituale con momenti e iniziative organizzati, nei tempi 
e nelle modalità, dai vari gruppi parrocchiali. 
2) Una FEDE A IMMERSIONE. La formazione personale ci aiuterà a 
scoprire la bellezza di vivere legami fraterni sentendoci parte della 
comunità; ci aiuterà a cogliere l’importanza dell’esperienza cristiana di 
fraternità che ritroviamo in ogni momento della quotidianità (sport, lavoro, 
casa, amici, comunità,…) e a viverla in modo completo e incondizionato. 
Questo si può concretizzare nella fattiva collaborazione tra le diverse realtà 
parrocchiali (catechisti, educatori, gruppi vari,…) tutte unite da una finalità 
comune: testimoniare la Fede. 
Questi due obiettivi si possono raggiungere attraverso l’approfondimento e 
vivendo i sacramenti dell’EUCARISTIA (segno della pienezza cristiana) e 
della RICONCILIAZIONE (che rinnova continuamente il nostro essere 
cristiani). 

 

Sagra (festa) 
 

Il termine sagra ha origine latina (sacrum = sacro); come pure il ter-
mine festa (da festum  = ricorrenza sacra).  
La Sagra è una festa religiosa e popolare!  

Quindi, per essere tale, deve coinvolgere tutta (magari!) la popolazione. 

E’ (dovrebbe essere!) la festa di tutti, senza distinzioni, nella piazza 

(Agorà!) del paese, dove si vive quotidianamente. La festa dove tutti si 

possono sentire fratelli e sorelle, accolti e coinvolti.  

La celebrazione della propria “sagra” (nel significato vero) dovrebbe 

quindi occupare i primi posti nel menù della vita paesana (comunitaria). 

- Come inizio delle varie manifestazioni della “Sagra del Prezioso” 

segnaliamo la serata del “Carosello”, giovedì 5 luglio, con le nostre due 

Bande, che faranno da accompagnamento a tanti “personaggi di 

spettacolo” paesani, singoli e gruppi, che, assieme appunto alle Bande, 

renderanno davvero ‘spettacolare’ la serata. 

 - Non mancherà la sempre ricchissima Pesca di Beneficenza. 

Parrocchia S. Cristoforo 
Cogollo del Cengio 

 

Tel e fax 0445880007 
www.parrocchiacogollo.org 

     
 

..  1122ªª  sseettttiimmaannaa  ddeell  TTeemmppoo  oorrddiinnaarriioo  
 

24 – 30 giugno 2018 
 

Per Elisabetta si compì il tempo del parto e diede alla 
luce un figlio… volevano chiamarlo con il nome di suo 
padre, Zaccaria. Ma sua madre intervenne: “No, si chia-
merà Giovanni”. 

 

Giovanni, il precursore  
 

Oggi la liturgia ci propone la solennità della Nascita di Giovanni Battista. 
Colui che si riterrà precursore di Gesù è decisivo nella storia del cristiane-
simo. A lui il Figlio di Dio fa il complimento più bello: fra i nati di donna 
non è sorto alcuno più grande di lui! 
Nel suo nome (Giovanni, letteralmente «Jahvè ha avuto misericordia», 
cioè «dono di Jahvè») ci sta la lunga attesa e la riconoscenza per la sua 
nascita, giacché la madre Elisabetta era ritenuta sterile e obiettivamente 
avanti negli anni. 
Per il padre Zaccaria, sacerdote irreprensibile del tempio, sarà un onore 
avere un figlio «grande davanti al Signore»: sobrio e morigerato, colmo 
di Spirito Santo, guida del suo popolo verso Dio, la giustizia e la ricono-
scenza.  
Nel Giovanni adulto noi riconosciamo la forza impetuosa e l’umiltà della 
verità. Pur essendo un predicatore di successo, è ben consapevole di es-
serci per preparare la strada ad un altro, il vero Messia. Così Giovanni 
oggi ci insegna ad essere precursori di Cristo: strumento della salvezza 
che solo Lui può portare, pur attraverso le nostre mani, peraltro a loro 
volta un dono ricevuto. Ci insegna a leggere tra le pieghe del tempo e 
della vita la missione alla quale eravamo predestinati nel piano 
provvidenziale di Dio. Ci invita ad essere forti, canne che il vento non 
può spezzare, e umili: c’è già chi è più importante di noi e ci supererà nel 
cammino; ma non si poteva fare a meno del nostro tassello.  



CALENDARIO SETTIMANALE  Dodicesima settimana del Tempo ordinario e Quarta settimana della Liturgia delle Ore 
Domenica 24 
Natività di S. Giovanni Battista 
Is 49,1-6; Sal 138 (139);At 13,22-26; Lc 1,57-66.80 

• Giornata mondiale per la carità del Papa: “Apriamo i cuori alla misericordia” (Papa Francesco)  –  Offri la tua of-
ferta per le opere di carità del Papa 

S. Messa ore    8.00 Intenzione 
S. Messa ore  10.00 Per la comunità 

Lunedì 25 
S. Guglielmo di Vercelli 
2 Re 17,5-8.13-15a.18; Sal 59 (60); Mt 7,1-5.  

S. Messa ore  18.00 Don Galdino-Pellegrino-Anna-Antonio\Dolfini Giovanni-Maria-Rinaldo\Sabatino e Maria\Zordan Maria e Guer- 
                                 rino (nipote M.)\Per tutti i genitori defunti 

Martedì 26 
B. Andrea Giacinto Longhin 
2 Re 19,9-35.36; Sal 47 (48); Mt 7,6.12-14 

 

S. Messa ore  18.00 Calgaro Anna e Carlo\Don Egidio-Angela-Guglielmo 

Mercoledì 27 
S. Cirillo d’Alessandria 
2 Re 22,8-13; 23,1-3; Sal 118 (119); Mt 7,15-20  

 

S. Messa ore  18.00 Costa Pietro e Zordan Maria Josè (fam.) 

Giovedì 28 
S. Ireneo  
2 Re 24,8-17; Sal 78 (79); Mt 7,21-29 

 

S. Messa ore  18.00 Francesca, Giovanni Battista e bisnonni\Zordan Maria e Guerrino 

Venerdì 29 
Ss. Pietro e Paolo, apostoli 
At 3,1-10; Sal 18 (19);Gal 1,11-20; Gv 21,15-19 

 

S. Messa ore  18.00 Savio Pietro\Frigo Pietro, Pierina e Giovanni\Intenzione particolare 

Sabato 30 
S. Primi Martiri della Chiesa Romana 
Lam 2,2.10-14.18-19; Sal 73 (74); Mt 8,5-17 

Ore 14.30 Confessioni. 
S. Messa ore  16.00 (Casale) 
S. Messa ore  18.30 Vivi e d.ti fam. Calgaro Giuseppe\Spezzapria Giovanni-Natalina-Evaristo-Lorenzo\Fam. di Borriero Piero e Mi 
                                 oni Maria Teresa 

Domenica 1 
13ª del TEMPO ORDINARIO 
Sap 1,13-15; 2,23-24; Sal 29 (30); 2 Cor 8,7.9.13-
15; Mc 5,21-43 

S. Messa ore    8.00 Zordan Pietro e Mioni Maria 
S. Messa ore  10.00 Dal Zotto Guerrino e Gianluigi-Zordan Maria\Zuccollo Pietro (fratello Dino) 

 

Oggi raccolta mensile in chiesa offerte per lavori  “Progetto Chiesa”. 
 

Famiglie Don Luigi continua la visita e la benedizione delle famiglie (sempre condizionate da impegni ordinari e straordinari). Le eventuali offerte sono destinate alla vita della comu-
nità parrocchiale. 

Grazie Rivolgiamo un bel “Grazie” riconoscente alle persone che in qualsiasi modo (con offerte e collaborazioni varie) aiutano il Gruppo liturgico a rendere la nostra chiesa “bella”, 
specialmente con le composizioni floreali. Invitiamo tutta la comunità a sentirsi partecipi, anche mettendo a disposizione i fiori dei propri giardini e delle proprie case. Contat-
tare questi nr tel 3492819512 e 3927889547 entro il venerdì. 

Maria con te E’ sempre disponibile il nuovo settimanale mariano. Lo si può ritirare in sacrestia. 
Messe estate Anche per la prossima estate, nei pomeriggi della domenica (e non solo), ore 16.00, si propone la celebrazione della S. Messa. Queste le celebrazioni già programmate: 

29.07 presso Cimitero militare Campiello; 05.08 Località Pilastri-Val de Silà; 08.08 (ore 17.00) Località Val di Gevano; 12.08 Località Cengio Chiesa del Granatiere; 15.08 
Località Ceresana. Per altre celebrazioni (anche in giorno feriale) e per organizzare le celebrazioni, rivolgersi in parrocchia. 

Settimana  
Biblica 

Dal 27 al 31 agosto 2018, presso Villa Immacolata a Torreglia, con il patrocinio dell’Associazione Biblica Italiana, si svolge la XXV Settimana Biblica. Tema: Li-
bertà e discernimento: la lettera ai Galati. Destinatari sono tutti coloro che desiderano approfondire la conoscenza della Sacra Scrittura; in particolare animatori 
parrocchiali, catechisti, insegnanti di religione, operatori pastorali. Per info e iscrizioni: www.ufficioannuncioecatechesi.diocesipadova.it 

Chierichetti Tutti i ragazzi e le ragazze che vogliono far parte del gruppo Chierichetti, si rivolgano a don Luigi o a Daniela o alle proprie Catechiste. Saranno accolti con gioia!.  
Caritas E’ aperto il Centro-ascolto Caritas in Centro parrocchiale: ogni secondo e quarto lunedì del mese dalle ore 18.00 alle 19.00. Per urgenze chiamare: 3489263474. 
Uscite Stampa 62,80\ICA 9,00\Spese postali 3,00. 
Entrate Offerte settimanali in chiesa 367,09\Altre offerte 42,00\Battesimi 50,00\\Stampa 24,50\Visita malati 50,00\Benedizione famiglie 235,00\Fitto Scuola materna 6.207,15\Uso 

Teatro 100,00. 



 

IL BATTISTA 
 

San Giovanni Battista, 
che hai sussultato di gioia, 
ancor prima della nascita, 

al sentire la voce di Maria, madre del Redentore, 
fa' che ricerchiamo sempre motivi di gioia e di serenità 

per i nostri cuori e per le nostre famiglie. 
Tu che hai preparato la strada al Redentore, aiuta noi cristiani 

a preparare il cuore dei nostri piccoli e dei nostri giovani, 
a conoscere ed amare nostro Signore. 

Tu che lo hai indicato al tuo popolo nel fiume Giordano, 
aiutaci a riconoscerlo nella sua Parola, 

nei Sacramenti, nei fratelli, soprattutto i più poveri e bisognosi. 
Tu che hai lottato fino alla morte per i princìpi e i valori più nobili, 

aiutaci ad impegnarci anche noi perché 
nelle fabbriche e negli uffici 

regni l'onestà, il rispetto e la solidarietà. 
Tu che ti sei lasciato uccidere pur di non tacere la verità, 

aiutaci ad essere coraggiosi testimoni 
della libertà e della giustizia in ogni momento 

e comportamento della nostra vita. 
Tu che sei stato definito da Cristo il più grande profeta, 
aiutaci ad essere anche noi, nel nostro ambiente di vita, 

con semplicità, ma con coerenza, 
profeti e testimoni della verità e della nostra fede. 

(mons. Franco Agnesi)  
  

VVAANNGGEELLOO  VVIIVVOO    
 

Ai suoi tempi, nel Settecento, era convinzione della gente e della Chiesa che i sordomuti fossero esclusi dalla fede, giacché essa «viene da ciò 
che si è ascoltato» (lettera ai Romani 10,17). Non era di questo parere l'Abate de l'Epée: egli riteneva che «tutte le persone hanno un'anima 
creata a immagine di Dio e bisogna dar loro la possibilità di coltivarla». Conobbe due sorelle gemelle sorde, costumate e intelligenti, che erano 
state seguite da un sacerdote fino alla sua morte. Ne fu profondamente toccato e commosso, tanto da diventare loro educatore, aprire una 
scuola per sordi, elaborare una lingua di segni e divulgarla in Europa. Un precursore.     

 
 
 
 
 


